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L
a ferrovia da quest’anno si 
fa prepotentemente largo 
come alternativa tra il tra-
sporto marittimo e quello 

aereo per la logistica delle merci 
fra Italia e Cina. L’ultimo segna-
le è stata la recentissima presen-
tazione di un servizio di trasporto 
su ferro operato dal gruppo cine-
se Changjiu Logistics, che colle-
gherà dal prossimo settembre il 
Polo Logistico Integrato di Mor-
tara (Pavia) e la città di Chengdu. 
Inizialmente la frequenza sarà di 
un treno a settimana in entram-
be le direzioni ma l’ambizione è 
(almeno) di raddoppiare già dal 
2018 se le condizioni di mercato 
lo giustificheranno. 
All’inizio il nuovo collegamento 
ferroviario, la cui trazione sarà 
garantita dalle ferrovie tedesche 
DB Cargo in territorio euro-
peo, sarà dedicato soprattutto 
al trasporto di auto, ma i vertici 
di Changjiu Logistics intendo-
no proporre il servizio anche 
ad altri settori come la moda, 
l’arredamento, l’elettronica, e 
l’enogastronomia. Per Mortara 
l’apparentamento con il colosso 
cinese della logistica è una gran-
de occasione di sviluppo: oggi il 
Polo Logistico movimenta ogni 
anno poco più di 50 mila unità 
intermodali grazie ai treni fra 
Italia e Nord Europa. 
Il nuovo servizio di Changjiu 
Logistics non sarà però il primo 
fra Italia e Cina perché la Felb 
(controllata dalle ferrovie russe 
Rzd) già da alcuni mesi collega 
l’Estremo Oriente con un treno 
merci che parte da Melzo (Mila-
no), passa da Duisburg (Germa-
nia) e arriva a Suzhou (Cina). Il 

viaggio dura circa 15 giorni, cui 
ne vanno sommati altri due per la 
tratta Duisburg - Milano. Nicola 
Cavasin, direttore commerciale 
di Felb Italia, spiega che «molte 
aziende italiane ora chiedono ai 
loro spedizionieri di sperimen-
tare l’alternativa del trasporto 
ferroviario fra Europa e Asia. Il 
treno è più veloce della nave è 
più economico dell’aereo». 
A oggi le merci che fanno più 
ricorso al trasporto su ferro so-
no i prodotti tessili (il fashion in 
generale), l’automotive e l’elet-
tronica (per le importazioni dalla 
Cina), mentre in senso contrario 
viaggiano soprattutto mobili e al-
tri prodotti made in Italy tra cui 
l’alimentare. «Il nostro obiettivo 

per il 2017 è quello di raggiun-
gere i 2.000 Feu (container da 40 
piedi) trasportati da e per l’Ita-
lia, anche grazie al fatto che via 
Melzo i treni possono raggiun-
gere Padova, Frosinone, Nola e 
Bari» aggiunge Cavasin. 
In Europa i primi a sperimen-
tare i trasporti ferroviari da e 
per l’Asia sono stati i tedeschi 
di DB Schenker (controllata 
da Deutsche Bahn) che l’anno 
scorso hanno movimentato più 
di 40 mila container lungo questa 

direttrice e puntano a toccare la 
soglia dei 100 mila entro il 2020. 
La quota di mercato dunque è 
ancora limitata in valore assolu-
to ma in crescita costante. Negli 
anni i tempi di transito da termi-
nal a terminal tra Asia ed Europa 
sono scesi dai 26 giorni in media 
del 2010 ai 14 giorni del 2014 
e c’è il progetto di ridurli a 10 
in un futuro non troppo lontano. 
Ciò contribuirà a rendere ancora 
più competitivo il treno rispetto 
alla nave, che richiede più di 20 

giorni di navigazione. 
Mario Zini, ad di Dhl Global 
Forwarding Italia, uno degli spe-
dizionieri italiani che per primi 
hanno cominciato a credere nel 
trasporto ferroviario, lo definisce 
«un sistema sicuro nonché un 
compromesso eccellente tra tem-
pi e costi». Dhl ha trasportato su 
ferrovia circa 50.000 Teu (con-
tainer da 20 piedi, ndr) fra Asia 
ed Europa nel 2016, il 119% in 
più rispetto all’anno precedente 
(21.770 Teu). Zini precisa inol-
tre che «il treno rispetto alla nave 
conviene sul transit time, molto 
inferiore. La convenienza econo-
mica si ha rispetto all’aereo e si 
parla anche di tariffe più basse 
del 50%». DB Schenker, consi-
derando tempi di viaggio e costo 
della merce immobilizzata, cal-
cola che l’incidenza del trasporto 
Asia-Europa di un pc portatile 
proveniente dalla Cina centrale 
e diretto in Olanda ammonta a 
1,9 dollari con la nave, 3,8 dollari 
col treno e 18 dollari con l’aereo. 
(riproduzione riservata)

CMA CGM PREPARA ORDINI
PER  NAVI DA 20.000 TEU

Secondo indiscrezioni  N
provenienti dall’Asia, la 
compagnia di navigazione 
francese Cma Cgm sarebbe 
in negoziazione avanzata con 
alcuni cantieri sudcoreani 
per la costruzione di almeno 
sei navi portacontainer dalla 
capacità superiore a 20.000 
Teu. Se fosse confermato, 
questo ordine potrebbe rive-
larsi un fulmine a ciel sereno 
per un settore che da tempo 
è afflitto da una cronica con-
dizione di eccesso di stiva, 
che si ripercuote sui margini 
di profitto. Soltanto pochi 
giorni fa Diego Aponte, am-
ministratore delegato di Msc, 
in un’intervista a Lloyd’s List 
si era augurato che nessuna 
delle principali compagnie di 
navigazione al mondo proce-
desse a ulteriori nuovi inve-
stimenti in navi. Un appello 
che, a quanto pare, è rimasto 
inascoltato. 

IL PORTO DI TRIESTE
CRESCE NEI CONTAINER

Un aprile all’insegna del- N
la crescita rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente 
in tutti i settori merceologici 
per il porto di Trieste. Le 
tonnellate di merce movi-
mentata sono risultate pari 
a 4,6 milioni, per un incre-
mento del 4,6% sullo stesso 
mese del 2016. Da segnala-
re il progresso significativo 
dei container (+23,7%) e 
delle merci varie (+11,6%). 
Guardando invece a tutto 
il primo quadrimestre del 
2017, si rileva che la movi-
mentazione delle merci è 
rimasta pressoché invariata 
rispetto allo stesso periodo 
del 2016 (-0,56%) con un 
volume pari a 19,1 milioni 
di tonnellate. (riproduzione 
riservata)

Caronte&Tourist prepara una nuova serie di investimen- N
ti in navi. L’amministratore delegato della società, Lorenzo 
Matacena, ha annunciato: «Nei prossimi 10 anni vogliamo 
investire circa 200 milioni di euro su dieci traghetti alimentati 
a Gnl». La compagnia di navigazione attiva nello Stretto di 
Messina considera il gas naturale liquefatto «il futuro dello 
shipping» nonostante «in Italia siano molto carenti le normative 
in materia di bunkeraggio, mentre l’infrastruttura è addirittura 
inesistente». Caronte&Tourist ha attualmente in costruzione in 
Turchia un primo traghetto con propulsione a Gnl, che arriverà 
in Italia nel 2018. (riproduzione riservata)

Alcune navi
di Caronte&Tourist
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DA SETTEMBRE UN COLLEGAMENTO SETTIMANALE FRA MORTARA E CHENGDU

Dall’Italia alla Cina in treno
Lo gestirà Changjiu Logistics. Il trasporto dall’Asia all’Europa su ferro è più veloce 
della nave e meno caro dell’aereo. Molto adatto a fashion, alimentare, auto e hi-tech 

 NONSOLOMARE 

Il gruppo Ferrovie dello Stato Italiane è pronto a disfarsi di due 
scali ferroviari nel Nordovest, da tempo inutilizzati. Lo ha reso 

noto la controllata Mercitalia Logistics invitando eventuali opera-
tori interessati a manifestare interesse per gli scali di Alessandria 
Smistamento e Novi San Bovo. La procedura è volta a individuare 
i possibili interessati all’acquisto o alla locazione delle aree, anche 
per lunghi periodi (tra 20 e 50 anni). Tra i potenziali interessati c’è 
l’impresa ferroviaria genovese FuoriMuro il cui ad, Guido Porta, 
pochi mesi fa si era detto interessato a rilanciare alcune aree logi-
stiche nel Basso Piemonte, ad Arquata Scrivia (Alessandria). Par-
lando degli investimenti necessari al rilancio, aveva precisato che 
il piano «sarebbe complementare all’attivazione di Novi San Bovo 
che richiede investimenti per 15 milioni di euro». Porta inoltre ha 
detto: «La riqualificazione di Arquata e San Bovo potrebbe servire 
da volano per il successivo sviluppo dello scalo di Alessandria» 
che richiede altri 50 milioni». (riproduzione riservata)

Le Fs cedono due scali nel Nordovest
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